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Chi è CONAPI-MIELIZIA?



La nostra cooperativa

CONAPI - Mielizia …

… è la più grande cooperativa di apicoltori in Europa

… ha più di 40 anni di esperienza nel mondo dell’apicoltura

… è il primo produttore di miele biologico in Italia e in Europa

… è diventato CONSORZIO NAZIONALE APICOLTORI nel 1985

… è l’unica filiera del miele italiano: dalla produzione in campo fino al

confezionamento di prodotti, anche a marca del distributore



Oltre 

100.000 

alveari

I nostri soci 

sono per lo 

più apicoltori

professionisti

62% degli 

apicoltori di

CONAPI sono 

giovani

23% delle 

aziende è 

gestito da 

donne
Producono e 

conferiscono 

mieli, pappa

reale, polline, 

propoli

Un 

patrimonio 

di oltre 5 

miliardi di 

api

Il nostro patrimonio: 600 apicoltori
e 5 miliardi di api

Più di

40 anni di 

esperienza 

con le api



CONAPI, LA PIÙ GRANDE COOPERATIVA IN EUROPA

A oggi, i 270 soci (apicoltori singoli, 

cooperative, aziende) rappresentano 600

apicoltrici e apicoltori che condividono i principi 

di CONAPI

I soci sono presenti in tutte le regioni italiane e 

siamo organizzazione di produttori (O.P.) in 8 

regioni e siamo o.p. interregionale



Il valore monetario del "servizio di impollinazione" annuale 

reso dalle api e dagli insetti impollinatori all’agricoltura 

mondiale è di 

153.000.000.000 €

(153 miliardi di euro)

Fonte: 

UN Environment Programme World Conservation Monitoring Centre (link) 

Foto: campagna di comunicazione BeeActive-CONAPI (link)

a livello globale

Un contributo eccezionale

https://wedocs.unep.org/handle/20.500.11822/8544
https://beeactive.it/un-mondo-senza-le-api/


Il momento storico dell’apicoltura



Le cause del declino della 
produzione apistica

• Cambiamenti climatici

• Perdita biodiversità

• Abuso o uso non accorto di pesticidi

• Patologie, parassiti, predatori delle api.



L’Emilia-Romagna un territorio ricco di 

tradizioni e testimonianze che punta al 

futuro del settore

• Nel diario dell’apicoltura 
Girotti viene 
documentato il primo 
avvelenamento nel 1931

• Nel 1977 la famiglia 
abbandona l’attività non 
più remunerativa



Nel 1988 la Regione Emilia-Romagna emana la prima legge a tutela

dell’apicoltura ( LR 35/88);

Nel febbraio 2017 la Regione si fa da promotore dell’intesa tra settore

sementiero ed apistico;

Nel 2019 emana una seconda legge a tutela delle api e dell’apicoltura

(LR 02/2019).

L’impegno della politica



Nuovi problemi richiedono nuovi studi per nuove soluzioni:

• Rotazione prodotti antiparassitari;

• Nuovi parassiti;

• Modifica ciclo vitale parassiti;

• Diffusione nuove colture;

• Poche e insufficienti aree di riequilibrio.

Le criticità di oggi





ECOSEME: un progetto coinvolgente 

• Gli attori:

• Capofila Centro Agricoltura Ambiente

• Referente scientifico Distal

• Partner:

• Astra

• CAC Coop. Agricola Cesenate

• CONAPI Soc. Coop. Agricola

• Aziende agricole



ECOSEME: obiettivi

Studio dei parassiti delle colture da seme, nello specifico delle crucifere, per

evitare trattamenti troppo a ridosso della fioritura che danneggino le api e di

conseguenza migliorarne l’efficacia impollinatrice.

Nel concreto minor uso di antiparassitari, applicati in maniera più mirata ed

efficace.



Il futuro?

• I produttori coinvolti in modo attivo sono soci di 
cooperative;

• Gli ambiti/ settori e relative problematiche di studio 
sono infiniti;

• Il coinvolgimento ed il confronto diretto tra le figure 
coinvolte dalle problematiche è un valore aggiunto ai 
progetti per trovare soluzioni realmente efficaci ai 
problemi e non trasferirli ad altri settori.



• Api ed orti;

Verde urbano;

Coop. Agricola Cesenate;

Granarolo;

Italiazuccheri.

I progetti a tutela delle api di CONAPI



In conclusione

Ritengo che in questa epoca segnata dalla 
comunicazione solo con un confronto diretto tra 
settori con il coinvolgimento del mondo della ricerca 
si possano affrontare studi complessi di problemi 
complessi per trovare soluzioni il più possibile 
semplici a vantaggio di tutti.

Queste collaborazioni potranno dare nuovi orizzonti al 
nostro settore e a tutto il settore agricolo, alimentare 
ed ambientale del nostro bel Paese.



Grazie per l’attenzione


